

  

    

      

    

  




28 gennaio 2025: Avviso di garanzia per Giorgia Meloni e altri


 


 


Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce l'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'Autorità, comprese quelle svolte da organi della Corte penale internazionale, o a sottrarsi alle ricerche effettuate dai medesimi soggetti, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 


 


(Articolo 378, Codice Penale, comma 1)


 


 


Il 28 gennaio 2025 la Procura della Repubblica di Roma ha notificato alla Presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni, una informazione di garanzia in cui si ipotizzano i reati di peculato e favoreggiamento a firma del Procuratore Generale Francesco Lo Voi. Analoghe informazioni di garanzia sono state notificate al Ministro della Giustizia Nordio, al sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Mantovano e al Ministro dell’Interno Piantedosi.


 


I reati sono stati ipotizzati a seguito di un esposto presentato dall’avvocato Luigi Li Gotti, probabilmente il 23 gennaio precedente. 


 


La vicenda prende le mosse dall’arresto, a seguito di mandato della Corte Penale Internazionale, del comandate libico Almasri, responsabile di crimini orrendi, effettuato dal personale delle Forze dell’Ordine di Torino, con incarichi di Polizia Giudiziaria. Il soggetto è stato tratto in arresto mentre assisteva, allo Stadio del capoluogo piemontese, a una partita della Juventus. 
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